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Era il tempo dui massacri armeni, e lzzet era scri­

vano sotto Sureya pascià, Primo Segretario del Sul­

tano. L’Ambasciatore inglese aveva avuto l’incarico 

ila lord Salisbury di constatare con certezza se il Sul­

tano avesse realmente ordinato il massacro dei ven­
timila Armeni di Costantinopoli. È noto che gli ordini 

del Sultano sono contenuti in un libro di cui solo

Tz z e t  p a s c ià .

il Sultano e il suo primo segretario hanno la chia­
ve. l ’oco dopo, lord Salisbury accusava, in un discor­

so tenuto al Guildhall, il Sultano di avere ordinato il 

massacro e lo chiamava « assassino incoronato ». Al­

lora Izzet svelò al Sultano che Sureya pascià aveva 
mostrato, per denaro, all’ambasciatore inglese l’or­

dine del massacro.
« Sureya pascià non fu ammesso per tre giorni ad 

Ildiz Kiosk;'poi chiamatovi, gli fu offerta una taz­

za di caffè. Sureya pascià capi, fece orazione e bevve.


